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Che potesse diventare un successo editoriale 
da un milione di copie non se lo aspettava 
nessuno. Il libro era stato rifiutato da buona 
parte degli editori di New York. Eppure 
“Embraced by the light” (Abbracciata dalla 
luce) sarebbe diventato, nel 1994, un best 
seller in testa 
alle classifiche 
dei libri più 
venduti negli 
Stati Uniti. 


La visione del tunnel, 

al cui termine vi è una 
luce molto calda e 
rassicurante, è una delle 
costanti nei fenomeni 

di premorte.Nelle 
esperienze di pre-morte 
è frequente l’incontro 
con Gesù o con altri 
personaggi appartenenti 
all’iconografia religiosa. 
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. Eadie ed è una tranquilla signora che, all’età 
di 31 anni, venne sottoposta a un intervento 
chirurgico. Apparentemente loperazione andò bene ma, 
poche ore dopo, sorsero delle complicazioni e la don 
fu sul punto di morire. In quel momento avvenne 
l'incredibile: lo spirito della signora si staccò dal corp 
fluttuò per la stanza dell’ospedale ed entrò in un tun 
invisibile, alla fine del quale c'era una luce fortissima. 
Tutto questo mentre il corpo giaceva esanime sul letto 
“La luce divenne brillante”, dichiarò in seguito la Eadie 
“più brillante del sole, e capii che nessun occhio uma 
in condizioni normali avrebbe potuto guardarla. Solo 
gli occhi dello spirito potevano sopportarla”. In quel 
momento, in mezzo alla luce, sarebbe apparso Gesù. 
“Vidi che la luce immediatamente vicina a lui era 
dorata. E quando le nostre luci si fusero, sentii esplod 
in me un amore assoluto... Non volevo tornare sulla 
Terra. Ma Lui non ne ha voluto sapere, malgrado il 
suo sorriso. Mi ha fatto capire che avevo un compito 
importante da portare a termine e me l’ha mostrato. 
ho accettato di dimenticarne i dettagli, altrimenti non 
avrei potuto 
assolverlo 
..”. Da qu 


momento 


| J autrice di Abbracciata dalla luce si chiama Betty 


positiva, 
senza più 
avere paura 
della morte, 
econ una 
gran fiducia 
nell’avvenire. 
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EPISODI MADE IN ITALY 


Anche in Italia c'è chi ha iniziato a catalogare queste espe- 
rienze; a S.Marino si tiene ogni anno un simposio scientifi- 
co coordinato dalla dottoressa Fulvia Cariglia; e c'è chi, co- 
me la scrittrice milanese Lucia Pavesi, che nel volume Ol- 
tre la vita cita 25 casi nazionali, alcuni dei quali accaduti a 
Milano.Tra i tanti, si può descrivere l'episodio che ebbe per 
protagonista l’artigiano Agostino Marchesi, che il 3 giugno 
1970, a diciannove anni, rimase coinvolto in un terribile in- 
cidente stradale. Ricoverato in ospedale in coma, e dichia- 
rato clinicamente morto, Agostino si vide proiettato fuori 
dal corpo e, dopo il classico viaggio nel tunnel, si trovò in 
un giardino meraviglioso, pervaso da un senso di grande pa- 
ce. Nel giardino, egli avrebbe incontrato la madre, decedu- 
ta qualche anno prima, che gli avrebbe spiegato che doveva 
tornare indietro. Un episodio pressoché identico ha coin- 
volto la stessa Pavesi che, alla fine del luglio 1977, fu vitti- 
ma di un pauroso incidente d'auto. Immediatamente rico- 
verata, le furono diagnosticate gravissime lesioni craniche. 
Poco dopo, sopraggiunsero l’arresto cardiaco e quello ce- 
rebrale. “Fu in quel momento”, racconta la Pavesi, “che mi 
sentii strappare fuori dal corpo, all’altezza del plesso solare. 
Mi trovavo a galleggiare sul soffitto e questo m'incuriosiva 
parecchio. Vedevo sotto di me i dottori che si affannavano 
attorno al micorpo e osservavo i monitor con l’elettroe- 


ncefalogramma piatto. Sentivo i medici che dicevano: ‘Non 
c'è più niente da fare. Stiamo perdendo la paziente .. 
morta, ma non mi importava. Subito dopo, sentii come del- 
l’aria calda e, girando su me stessa, mi vidi risucchiata in un 
tunnel.Alla fine del quale c'era una luce, come un sole. Sen- 
tivo come una musica e provavo un senso di pace nuovo e 
bellissimo. Durante questo viaggio avrei visto delle ombre, 
delle presenze amiche che non conoscevo, ma che sembra- 
vano felici di accogliermi ... Poco dopo mi trovai in un luo- 
go di beatitudine sovrumana, un posto bellissimo e profu- 
mato, ricco di presenze amiche ...°. Là Lucia avrebbe incon- 
rato la nonna, morta due anni prima. Durante un’accesa 


. Ero 


é “aveva delle cose lasciate in sospeso da 
io di ritorno”, racconta la Pavesi," 
e i veloce. Quando mirii 
lettino dell'ospedale 

costoro, allibiti, mi confermarono che avevo descritto mi- 
nuziosamente tutto quello che era successo mentre ero in 
coma, tutti i tentativi fatti per rianimarmi, e le frasi dette 
da loro quando ero clinicamente morta. Tutto combaciava 
alla perfezione 


Nei viaggi fuori dal 
corpo ci si vede 
esternamente e dal 
di sopra; si percepisce 
tutto ma non si 


Í avverte più il dolore. 


NUOVE ENERGIE NELL'ERA DELL’ACQUARIO 

MAGIA ACQUARIANA 

UN ITINERARIO INTERIORE ALLA SCOPERTA DEL SINCRONISMO 
UNIVERSALE 

Di DAvipE GILLETTI 
L'argomento. Se im- 
pariamo a considera- 
re il mondo intorno a 
noi come un organi- 
smo regolato da leggi 
sincroniche, in cui gli 
eventi non siano mec- 
canicamente 
l'uno dall'altro ma ri- 
sultino generati da for- 
ze «intelligenti» sulle 
quali è possibile inter- 
venire, pensare magi- 
camente significa usa- 
re le nostre facoltà co- 
scienti come un vero e 
proprio arto, per inte- 
ragire con la realtà in 
un modo diverso da quello a cui siamo abituati, e riconsi- 
derare anche le esperienze usuali alla luce di un punto di 
vista nuovo. Usare la propria capacità di immaginazione, di 
costruzione prima con il pensiero e poi con gli atti: ecco 
il senso vero della «magia acquariana». Che è una magia di 
tutti, un potere che ognuno può sviluppare dentro di sé per 
meglio conoscere se stesso e la realtà. Niente fate, incante- 
simi e fatture, dunque, ma una pratica assolutamente natu- 
i i aspetti più autenticamente vi- 
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Un itinerario interiore alla scoperta 
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PRATICHENATURALIŲ 


causati 


rale perin 5 
della nostra dimensione. 

L'autore. Davide Gilletti, Torino 1959, si occupa di ipnosi, 

di comunicazione e di sviluppo delle facoltà nascoste del- 

l'individuo, temi dei quali è attivo divulgatore mediante 

pubblicazioni e corsi. 
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2 
è OUT OF BODY EXPERIENCE sappiamo dunque molto di ciò che avviene al momento 
Episodi di questo tipo, come sanno molti medici e del trapasso. 
anestesisti, non sono affatto rari nelle sale operatorie e di Anche se non tutte le persone in fin di vita, o in coma 
rianimazione degli ospedali. Centinaia di casi del genere reversibile, vivono questo tipo di esperienza, esistono 
sono stati studiati dal dottor Raymond A.Moody, un comunque delle costanti nel’ OOBE, ad esempio 
filosofo con una specializzazione in psichiatria. Costui P Secondo gli scettici, le visioni l’ineffabilità dell’evento, difficile da descrivere, o 
ha coniato il termine OOBE, “out of body experience”, di pre-morte sono date l'ascolto, in stato di incoscienza, della propria diagnosi 
ossia viaggio fuori dal corpo o esperienza di pre-morte da allucinazioni cerebrali di morte da parte dei medici e degli infermieri che 
(NDE, Near of Death Experience). indotte da farmaci. si affannano nel tentativo di rianimare il morente. 
Tali esperienze sono straordinariamente simili per Il professor Moody jr, che E ancora: il senso di pace e di quiete che subentra al 
tutti, al di là delle differenze di razza, cultura o recentemente ha rigettato momento del distacco dal corpo; un suono o un ronzio, 3 
religione. Dall’Asia all’ Africa all America, tutti coloro molti dei suoi studi sulle a volte fastidioso a volte piacevolissimo, che precede il 
che hanno sperimentato la pre-morte descrivono le | NDE per dedicarsi a distacco dal corpo; il viaggio in ciò che Moody chiama 
stesse sensazioni: la separazione del corpo astrale da tecniche che permettano di “la galleria buia”; l’incontro con altri spiriti arrivati 
quello fisico, il viaggio attraverso il runnel e l’arrivo visualizzare i defunti. “per aiutare nel viaggio” o per comunicare che non é 


in una luce ineffabile 

e bellissima. Molti di 
questi “viaggiatori astrali” 
trovano ad attenderli, oltre 
il tunnel, amici e parenti 
defunti, o figure collegate 
alle propria fede religiosa, 
da Gesù a Maometto, 
dagli angeli ebraici a Padre 
Pio da Pietrelcina. E tutti 
si rendono conto che, 

se varcassero una certa 
soglia, non potrebbero 
più tornare in vita, ma 
resterebbero per sempre 
in ciò che tutti definisco il 
“paradiso”. Regolarmente, 
a questi viaggiatori viene 
però concessa un’altra 
opportunità sulla Terra. 
Vengono così rispediti indietro e, tutta un tratto, 
si risvegliano nel letto d’ospedale preda di tutti 

i dolori del corpo, dolori che erano scomparsi 
istantaneamente al momento dello sdoppiamento 
astrale. 

Molti luminari della medicina hanno liquidato 
questi episodi come visioni provocate dal mancato 
afflusso di sangue al cervello, in concomitanza 

con la somministrazione di anestetici o di altri 
farmaci. In effetti l’OOBE si verifica in prevalenza 
quando un paziente è in coma o, steso su un lettino 
operatorio, sta morendo. Il cliché del viaggio, poi, 
non sarebbe altro che un archetipo comune a tutta 
l'umanità, in quanto rappresenterebbe un ricordo 
distorto della nascita (dal buio dell’utero alla luce 
del mondo esterno). 

Se queste esperienze hanno cominciato a essere 
conosciute solo a partire dagli anni settanta, secondo 
alcuni ciò è dovuto al fatto che soltanto in epoca 
recente sono state perfezionate le tecniche di 
rianimazione, permettendo così di salvare in extremis 
numerosi pazienti che in precedenza sarebbero 

stati dichiarati “clinicamente morti” anzitempo. 
Proprio in questo starebbe il segreto dell’OOBE, per 
gli scettici: nella mancata conoscenza dei processi 
allucinatori che si sviluppano quando il sangue non 
affluisce al cervello. 

Non tutti i medici, tuttavia, la pensano così. Anche 
la dottoressa Elisabeth Kubler-Ross di Flossmoor, 
nell’Illinois, che per venti anni si è occupata “della 
morte”, ha affermato che, se avesse scritto un libro, 
ne sarebbe venuta la copia esatta di “Embraced by 
the light. Dagli studi di Moody e della Kubler-Ross 


Rappresentazione 


dell'anima che abbandona ES PERIMENTI 
il corpo. TRA CAVITA E LA MORTE 


Coloro che desiderano studiare il fenomeno dell’OOBE in 
chiave scientifica possono accedere a non poco materiale. 
Oltre agli scritti degli esperti citati, sono infatti disponibili 
i risultati degli esperimenti condotti all’Università di Colo- 
nia dai dottori Konstantin Hossmann e Klaus Zuelch, i qua- 
li hanno confutato il luogo comune secondo cui il manca- 
to afflusso di sangue al cervello per oltre dieci minuti fini- 
sce per produrre lesioni irrimediabili. Lesioni che, a det- 
ta degli scettici, sarebbero responsabili delle visioni di pre- 
morte. Sulla base di test condotti su alcune cavie, i due me- 
dici tedeschi hanno dimostrato che nelle cellule cerebra- 
li,in cui era stato fatto mancare l'afflusso di sangue per ol- 
tre un'ora, era comunque possibile risvegliare alcuni pro- 
cessi biologici. 

A riprova dell’esistenza di un “corpo astrale” in grado di 
viaggiare nell'altra dimensione, vi sono due famosissime fo- 
tografie, risalenti addirittura al 1900. Fu in quell'epoca che 
lo studioso francese Hippolyte Baraduc destò grande scal- 
pore con un esperimento davvero straordinario. Deciso a 
fotografare gli ultimi istanti di vita della moglie morente, al- 
la quale era morbosamente affezionato, egli scattò due fo- 
to alla donna, la prima quindici minuti prima del trapasso, la 
seconda due ore dopo il decesso. Lo sviluppo delle imma- 
gini riservò una grande sorpresa: al momento della morte, 
sul negativo era rimasta impressa una sorta di luminosità 
circolare, che fuoriusciva dal corpo. Per Baraduc non c'era- 
| no dubbi, era l’anima che stava lasciando il corpo. Probabil- 

mente, diretta al tunnel di luce. 


anta 


ancora giunto il momento di morire veramente. “Il 
fatto più incredibile”, scrive Moody, “è però l’incontro 
con una luce chiarissima, dapprima incerta, poi sempre 
più vivida, bianca o chiara ma non abbagliante, nella 
quale si trova un essere di luce con una personalità 

ben definita”. Che, a detta di chi è tornato, emana un 


amore e un calore che attira irresistibilmente il defunto. 


Due sono i momenti che maggiormente colpiscono 
durante il “viaggio”. Il primo è il giudizio che ogni 
“trapassato” ha della propria esistenza. In pratica, 


una sorta di tribunale delle azioni buone e cattive 
commesse in vita. Il “defunto” vede passare davanti 
agli occhi, come in un film, tutta la propria esistenza. 
Non viene giudicato, ma si autogiudica e decide se 
andare all’inferno o in paradiso. Un'esperienza che 
Moody descrive come “una visione panoramica, 
tridimensionale, globale, vividamente colorata, degli 
eventi della propria esistenza.”. Il secondo è il mancato 


assaggio del “confine”. In pratica, una sorta di porta, o 
P! 


di limite, oltre il quale si troverebbe l’altra dimensione. 
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